Editrici e morale

Città Aperta - Troina (EN)

I. Lizzola, Aver cura della vita. L’educazione nella prova: la sofferenza, il congedo, il nuovo inizio, Troina (EN) 2002, pp. 220

L’A., professore di pedagogia sociale e pedagogia dei diritti umani all’università di Bergamo, affronta il delicato tema della fragilità e della sofferenza come occasioni educative privilegiate. Come viene ricordato nell’introduzione, «vi sono luoghi della solitudine e della relazione nella vita delle donne e degli uomini nei quali l’educazione ricevuta e l’educazione in atto attraversa la prova». La sofferenza e la malattia, infatti, richiedono non solo una spiegazione, una ricerca di senso, ma anche la comprensione e il gesto della cura, che da sempre hanno accompagnato la vita dell’uomo, e che il corpo, tema silenziosamente presente in tutto il testo, racchiude in sé.

Cittadella - Assisi (PG)

R. Mancini, Senso e futuro della politica. Dalla globalizzazione a un mondo comune, Assisi (PG) 2002, pp. 198

A partire da una diagnosi concreta della globalizzazione in termini di costi sociali ed ecologici e dalla crisi sempre più evidente che ha investito la vita pubblica, dei singoli cittadini come delle istituzioni, l’A. (docente di ermeneutica filosofica alla Facoltà di lettere e filosofia dell’università di Macerata) si propone di chiarire i fini e i criteri dell’agire politico. È necessario un ripensamento radicale della prassi politica, si fa sempre più evidente il «bisogno di ritrovare il tempo e lo spazio, le parole, il senso, il desiderio, la speranza e i risultati di una politica propriamente umana». A questo scopo, non viene indicata un’ennesima ideologia, ma un’etica interculturale della dignità, capace di collocare i diritti umani nel cuore dell’azione politica nazionale e internazionale.

Claudiana - Torino

E. Pace - E. Stretti, Il pluralismo delle fedi: i nuovi movimenti religiosi, Torino 2002, pp. 168

Gli Autori, rispettivamente ordinario di sociologia generale e sociologia delle religioni all’università di Padova, e pastore valdese laureato in sociologia delle religioni, analizzano in modo rigoroso e privo di pregiudizi la pluralità delle fedi e i conseguenti movimenti religiosi dell’epoca contemporanea. Alla luce dei rispettivi contesti geografici e sociali (in Italia e nel mondo), le relative considerazioni storiche e sociologiche sugli effetti della globalizzazione e sull’interazione che essa ha con i movimenti stessi permettono di cogliere in profondità i nessi che collegano i vari mutamenti, e soprattutto gli effetti che  riversano sulle classi più povere ed emarginate.

Editorial Perpetuo Socorro - Madrid
M. Rubio - V. Garcia - V. Gómez Mier (eds.), La ética cristiana hoy: horizontes de sentido. Homenaje a Marciano Vidal, Madrid 2003, pp. 1028

È un’opera imponente di 1028 pagine, in omaggio a M. Vidal, uno dei maggiori teologi moralisti del nostro tempo, in occasione del suo sessantacinquesimo compleanno. L’opera è curata da Miguel Rubio, Vicente García e Vicente G. Mier, con la partecipazione di una cinquantina di docenti dell’Istituto superiore di scienze morali di Madrid, dell’Accademia alfonsiana di Roma e di altri centri teologici di diversi paesi europei; tra gli italiani: A. Bondolfi, L. Lorenzetti, S. Majorano, D. Mongillo. Dopo un’accurata presentazione biografica e bibliografica di M. Vidal, gli interventi sono collocati entro cinque prospettive: le fonti della morale cristiana; il fondamento della morale cristiana; la persona, centro della morale cristiana; la società e le sue dimensioni morali; morale cristiana e dialogo interdisciplinare. L’ordine tematico corrisponde a un duplice criterio: ripensare la dinamica che guida la ricerca morale e riflettere, nello stesso tempo, sui grandi ambiti del lungo e fruttuoso lavoro di M. Vidal. È un’opera di elevato valore culturale, meritato riconoscimento al grande moralista, che si è impegnato e si impegna a presentare la morale cattolica come risposta significativa alla grande domanda di senso degli uomini e delle donne del nostro tempo.

Editrice Pontificia Università Gregoriana - Roma

A. Niemira, Religiosità e moralità. Vita morale come realizzazione della fondazione cristica dell’uomo secondo B. Häring e D. Capone, Roma 2003, pp. 303

L’A., assistente di teologia morale all’Università gregoriana di Roma, presenta uno studio analitico-critico del pensiero di B. Häring e D. Capone sulla relazione tra religiosità e moralità. Il rapporto tra l’esperienza dell’incontro con Cristo e la vita morale del credente permette di interrogarsi sull’impatto che la fede ha sull’agire umano: religiosità e moralità sono i principali punti di riferimento per approfondire la verità dell’uomo.

Editrice Missionaria Italiana - Bologna

J. Cabrera Ovalle (a cura di), Perseguiteranno anche voi. Una diocesi su strade di perdono e di pace, Bologna 2002, pp. 251

In questo testo coraggioso e diretto, il vescovo J.C. Ovalle raccoglie le testimonianze di personalità significative della realtà diocesana guatemalteca, per venerare e celebrare le piaghe del suo popolo «come piaghe di Cristo». In chiara contrapposizione a un mondo occidentale, in cui la Chiesa appare perfettamente inserita e in linea con una società e un potere politico ed economico caratterizzati dal profitto, dal consumismo, dal disprezzo per ogni valore di giustizia e di solidarietà, questi contributi richiamano la coscienza a dare credibile testimonianza del Vangelo con la vita reale. Può essere così ritrovata la strada della Croce, luogo di incontro di ogni luogo e di ogni tempo, e recuperata la vocazione al martirio e il destino di persecuzione propri di ogni autentica testimonianza di vita cristiana, come annunciato da Gesù: «Hanno perseguitato me. Perseguiteranno anche voi» (Gv 15,20).

S. Morandini, Il tempo sarà bello. Fondamenti etici e teologici per nuovi stili di vita, Bologna 2003, pp. 318

Cambiare stile di vita è un appello proveniente oggi da più parti, una reazione alla crisi denunciata da problemi di ingiustizia e degrado che affliggono sempre più parti del mondo, cui molti, nel proprio piccolo, rispondono con una vita sobria e responsabile. Tale monito, tuttavia, spesso rimane solo un rifugio, uno slogan di moralismo retorico privo di ripercussioni pratiche. L’A., professore di matematica e fisica nei licei e docente all’Istituto di studi ecumenici S. Bernardino di Venezia, si propone invece di scoprire il ricco potenziale teologico, etico e socio-politico nascosto in uno stile di vita nuovo, che condivida con tutti gli uomini un forte senso di responsabilità verso il tempo presente, che permetta di sviluppare un vissuto buono e un autentico cammino di fede, nell’attesa di una temporalità futura di salvezza.

Edizioni San Paolo - Cinisello Balsamo (MI)

C.M. Guzzetti, Islam (dizionario), Cinisello Balsamo (MI) 2003, pp. 299

L’A., professore emerito di islamologia, presenta in quest’opera di grande pregio, un dizionario enciclopedico di oltre 1300 lemmi, le maggiori figure storiche, le pratiche religiose e rituali, i profeti, i teologi, i mistici, i filosofi, gli scrittori, le sette, le dinastie, i luoghi santi, le scienze, le leggi che caratterizzano il mondo islamico. La grande opera, in elegante formato, è arricchita da un’ampia iconografia, una selezione di preghiere e di brani coranici, una cronologia della storia del mondo musulmano e da tavole genealogiche e dinastiche.

Edizioni Scientifiche Italiane - Napoli

L. Di Santo, Teoria e pratica dei Diritti dell’Uomo, Napoli 2002, pp. 198

Il mondo contemporaneo ha ormai compreso che i diritti umani rappresentano l’orizzonte di riferimento cui rivolgersi per il soddisfacimento dei bisogni materiali e spirituali dell’uomo. Essi, tuttavia, come evidenzia l’A., professore a contratto di filosofia del diritto alla Facoltà di giurisprudenza Federico II di Napoli e dottore di ricerca in filosofia e teoria giuridica, sociale e politica, necessitano di una rilettura del proprio percorso storico e ideale per ritrovare un fondamento filosofico capace di dare risposte dense di significato ad un mondo in cui le categorie classiche del sapere non sono più all’altezza dello sviluppo raggiunto. La sfida posta dalla modernità alla dottrina dei diritti umani è quella di giungere a una validità comune del senso generale di giustizia, che sia in grado di superare le divergenze esistenti nella nostra «società multicomplessa».

Edizioni Università della Santa Croce - Roma

G. Chalmeta, Introduzione al personalismo etico, Roma 2003, pp. 175

L’A., ordinario di etica e filosofia sociale alla Pontificia università della Santa Croce, offre un’introduzione al personalismo etico in tutte le sue forme, prendendo avvio dalla trattazione classica per dare successivamente rilievo allo sviluppo che la riflessione su questo tema ha conosciuto nel XX secolo. Diversi gli autori che, riflettendo su temi etici, hanno posto la nozione di uomo alla base della loro speculazione, individuando nel soggetto umano un valore e una dignità non esprimibili con la semplice categoria di individuo, in virtù della sua propensione alla relazione di amore o amicizia con gli altri uomini e con Dio.

Feltrinelli - Milano

S. Natoli, La felicità. Saggio di teoria degli affetti, Milano 2003, pp. 251

L’A., professore di filosofia teoretica, indaga il concetto di felicità colta come luogo di esperienza (essa appartiene all’attimo o a tutta una vita?) e come idea, come meta da raggiungere, come problema che si avverte solo nel momento in cui la si è perduta e la si vuole raggiungere. La ricerca della felicità non è mai esclusivamente uno stato privato e solitario, ma viene influenzato dalla società in cui si vive, e dal modello di vita felice che essa comunica: è necessario quindi riflettere anche sui modi di sentirsi felici e sulle risorse che l’io mette in atto per esserlo. Poiché la felicità può essere considerata, ricordando le parole di S. Agostino, il fine della filosofia, questo testo può essere considerato opera di filosofia, punto d’incontro tra teoria morale e fenomenologia pratica.

R. Bodei, Geometria delle passioni. Paura, speranza, felicità: filosofia e uso politico, Milano 2003, pp. 530

Le passioni sono state considerate, per lungo tempo, come momento di turbamento e di sospensione della ragione, e per questo motivo soggette all’autocontrollo individuale e, dal punto di vista sociale, pilotate ad essere funzionali al sistema politico. Oggi, invece, questa classificazione appare ormai definitivamente obsoleta, così come si rivelano inefficaci gli atteggiamenti ora repressivi ora lassisti dell’etica e della politica. Si sono anzi sostituiti ad esse i desideri, intesi come passioni indirizzate ad uno scopo futuro. L’A., docente di storia della filosofia all’università di Pisa, ricostruisce un percorso concettuale attraverso l’analisi di alcune passioni tra loro in tensione, illustrandone la complementarità e l’irriducibilità a mera esperienza di disturbo.

D. Sparti, L’importanza di essere umani. Etica del riconoscimento, Milano 2003, pp. 198

L’A., professore associato all’università di Siena, analizza alcune linee di pensiero _ a partire dalla riflessione di Wittgenstein _ e alcune situazioni, dal teatro al campo di concentramento, in cui si esercitano le proprie capacità morali nell’incontro con l’altro, quando si mettono in atto risorse simboliche per la costruzione dell’identità personale. Al fine di sviluppare un’etica delle relazioni e dei contatti umani, viene messo in luce come la responsabilità dell’uomo verso l’altro sia strettamente connessa all’essere sensibili all’altrui umanità, e come il cedere all’impulso di eludere tale responsabilità porti all’indifferenza e alla chiusura.

Giuffrè - Milano

C.A. Graziani - I. Corti (a cura di), Verso nuove forme di maternità?, Milano 2002, pp. 186

Sono gli atti del Forum organizzato dal Dipartimento di diritto privato e del lavoro italiano e comparato dell’università degli studi di Macerata, in seguito all’ordinanza che ha autorizzato l’impianto di un embrione nell’utero di una madre sostituta. Tale autorizzazione, giunta in un momento di acceso e controverso dibattito parlamentare sulla procreazione assistita, ha suscitato numerose reazioni e prese di posizione connotate in modo fortemente ideologico. Il Forum, grazie agli interventi autorevoli di studiosi, contribuisce all’approfondimento e al confronto costruttivo su tale argomento.

Glossa - Milano

Aa. Vv., Genitori e figli nella famiglia affettiva, Milano 2002, pp. 294

La Facoltà teologica dell’Italia settentrionale raccoglie in questo testo i contributi di alcuni docenti sul tema della relazione genitori-figli. Tale rapporto è sicuramente quello più fortemente coinvolgente e radicale, nel quale si gioca, da un lato, la possibilità che i figli realizzino il proprio progetto di vita e, dall’altro, la capacità dei genitori di essere all’altezza del compito. Nonostante la centralità dell’argomento e la sfida che esso pone al pensiero contemporaneo, la cultura pubblica non se ne occupa e rimane in silenzio, lasciando la famiglia all’interno di una solitudine pericolosa e, spesso, non voluta. Di particolare rilievo per la teologia morale è l’intervento di G. Angelini, preside della Facoltà teologica dell’Italia settentrionale e docente di teologia morale fondamentale, rivolto a un ripensamento dell’uomo proprio a partire dalla relazione tra genitori e figli.

Guerini e Associati - Milano

Comitato etico Fondazione Floriani, Alla fine della vita. Casi e questioni etiche, Milano 2002, pp. 158

Le questioni etiche sulla fine della vita sono, anche in Italia, sempre più spesso al centro del dibattito: ci si chiede, infatti, davanti alle molteplici possibilità che i progressi in campo medico offrono, quale sia la scelta davvero giusta e rispettosa del paziente. Vengono raccolti in questo testo, unico in Italia, i casi più significativi e discussi, per poter «allenare» l’intelletto a confrontare le convinzioni morali con le ragioni che le avallano di fronte a casi concreti, in cui gli operatori sono chiamati non più solo ad argomentare, ma a scegliere e ad agire. Di particolare rilievo, inoltre, l’analisi che attraverso di esso si può fare della cultura, delle linee di pensiero e della legislatura presenti nel nostro paese.

Istituto Regionale di Ricerca Educativa Regione Toscana - Firenze
C. Scaglioso (a cura di), La pace come progetto di scuola. Itinerari culturali e pratiche didattiche, Firenze 2002, pp. 196

Il volume riporta la storia e i contenuti di un Corso per formatori di una cultura della pace nella scuola, pensato e voluto dalla regione toscana nel 1997-’98. In base a una legge regionale che offre strumenti per costruire una cultura di pace, attraverso un coinvolgimento delle scuole, attività educative e formative rivolte ai giovani, si è cercato di rispondere a un’esigenza che i tempi recenti pongono con urgenza ancora maggiore: pensare, prima ancora che agire, una cultura di pace, affinché tale argomento, definito troppo spesso sfuggente e utopico e, in questo modo, abbandonato, possa maturare all’interno di una cultura di impegno e di riflessione, attenta alle esigenze delle nuove generazioni, nel mondo della scuola come in quello dell’associazionismo.

Istituto Siciliano di Bioetica - Acireale (CT)

S. Leone, Manuale di bioetica, Acireale (CT) 2003, pp. 367

Il manuale, nelle intenzioni dell’A., medico specialista, docente di teologia morale alla Facoltà teologica di Sicilia e di medicina sociale e bioetica alla Lumsa, nasce dall’esigenza di trattare la bioetica in modo accessibile e divulgativo, ma pur sempre completo e rigoroso. Pensato quindi in un’ottica didattica, per un pubblico di studenti, esso si articola in modo facilmente consultabile: alla trattazione dei vari aspetti della disciplina, segue una breve bibliografia, alcuni spunti per elaborati e ricerche, un caso di studio e una pista narrativa. Per completare la trattazione, a chiusura del testo è stata inserita un’appendice di vari documenti etico-normativi, pensati per un’applicazione pratica della materia. Il testo si propone di abbracciare la disciplina in tutte le sue caratteristiche, facendo propria l’opzione personalista, in perfetto accordo con le prospettive della fede cristiana.

Il Melangolo - Genova

A. Caracciolo, Nichilismo ed etica, Genova 22002, pp. 220

L’A., già ordinario di filosofia teoretica all’università di Genova, presenta, attraverso una serie di saggi, i problemi ontologici e storici che si raccolgono sotto il concetto di nichilismo e le varie strade percorse nel tentativo, non sempre riuscito, di giungere, al suo interno, a una prospettiva di senso. Tuttavia, nonostante parlare di nichilismo oggi possa sembrare semplicemente un fatto alla moda, non si può non riconoscere che esso rimane una tappa obbligata per chi vuole indagare la struttura dell’esistere e la destinazione etica dell’uomo, all’interno del proprio orizzonte storico di appartenenza.

Morlacchi - Perugia

M. Perchinunno, La dimensione pneumatologica della vita cristiana nei manuali italiani di Teologia Morale (1970-1990), Perugia 2003, pp. 240

È la pubblicazione della tesi di laurea presentata all’Accademia alfonsiana di Roma. L’A., attuale docente di teologia morale all’Istituto di teologia ecumenico-patristica S. Nicola di Bari, verifica se e come, nei manuali italiani di teologia morale postconciliare, le categorie morali fondamentali (libertà, coscienza, opzione fondamentale, legge, peccato, conversione) sono trattate nella prospettiva dello Spirito Santo. Ovviamente la dimensione pneumatologica è centrale e  qualifica l’autenticità o meno del rinnovamento della teologia morale secondo le prospettive indicate dal concilio Vaticano II, che sono ricostruire dall’A. nel primo capitolo (Lo Spirito Santo e la teologia morale nel concilio Vaticano II). La ricerca privilegia i manuali che, per primi, si sono proposti di esporre una morale rinnovata e alternativa a quella preconciliare. Quelli esaminati sono: D. Capone, L’uomo è persona in Cristo; E. Chiavacci, Teologia morale/1; T. Goffi - G. Piana (a cura di), Il Corso di Morale; L. Lorenzetti (a cura di), Trattato di Etica Teologica/1; G. Gatti, Temi di teologia Morale. Il bilancio di questa ricerca _ osserva S. Majorano, preside dell’Accademia alfonsiana _ per quanto concerne l’apertura pneumatologica, non risulta particolarmente esaltante per la teologia morale italiana. Si riconosce all’A. di aver saputo cogliere con attenzione gli elementi positivi, e valorizzarli come base ed esigenza di ulteriori sviluppi e prospettive (cf. ultimo capitolo). È un’opera importante che chiama in causa direttamente i teologi moralisti italiani, che forse non hanno dato alla cristologia e alla pneumatologia quella centralità che meritava.
Pardes - Bologna

G. Coccolini, Dell’ospitalità, Bologna 2003, pp. 70

L’A., coordinatore scientifico del Centro studi sulle categorie politiche dell’Europa, affronta la questione dell’ospitalità intesa come mappa attraverso la quale leggere i nuovi volti della società contemporanea. Si chiede, infatti, «È possibile iniziare a fare veramente i conti con il mondo che ci entra in casa, in ogni momento _ avvenimenti, persone, volti, modi di pensare, odori diversi dai nostri?». Alla luce di riflessioni e spunti provenienti dalla teologia, dall’etica, dalla politica e, in modo particolare, dalla filosofia _ e dal confronto fondamentale con J. Derrida _ l’interrogativo al quale si cerca una risposta riguarda la possibilità pratica dell’ospitalità, oppure la sua assunzione come «esperienza dell’impossibile».

M. Tibaldi (ed.), Comunicazione ed escatologia, Bologna 2003, pp. 130

L’A., docente di antropologia filosofica e teologica presso l’Istituto superiore di scienze religiose SS. Vitale e Agricola di Bologna, raccoglie gli interventi tenuti da diversi studiosi, all’interno di un corso di teologia pastorale, relativi al tema della comunicazione e dell’escatologia: le caratteristiche dei principali mezzi di comunicazione di massa, i lineamenti fondamentali dell’escatologia cristiana e la loro presenza nei mass media, l’utilizzo etico che ne può fare la catechesi fino a una vera e propria teologia on line.

Peeters - Leuven

K.-O. Apel, The response of discourse ethics, Leuven 2001, pp. 118

La necessità di un’etica globale ha la sua origine nella situazione umana in quanto tale, non più governata dagli istinti, ma caratterizzata dalla libertà, e, in modo particolare nell’epoca presente, da un aumento esponenziale di sollecitazioni alla nostra corresponsabilità provenienti dall’esterno, a causa dei traguardi raggiunti dalle scienze naturali e dall’ambito tecnologico, politico ed economico, privi di principi etici propri. L’A., professore emerito di filosofia all’università J.W. Goethe di Francoforte sul Meno, presenta l’approccio trascendentale-pragmatico del discorso etico come l’unico in grado di fornire una risposta razionale a tali sfide esterne e di costituire una possibile etica globale.

B. Pattyn (ed.), Media ethics. Opening social dialogue, Leuven 2000, pp. 422

Il volume raccoglie interventi di noti moralisti e scienziati sociali riguardanti il tema dell’etica dei mass media, da diverse prospettive, al fine di contribuire a un dialogo sull’argomento che vada oltre le ragioni commerciali. È naturale formarsi un’idea circa le informazioni che si ricevono dai media, in particolare in riferimento al modo in cui le notizie sono comunicate; tuttavia, la maggior parte delle persone è convinta che l’espressione etica dei media sia riferita a una disciplina specifica, come, ad es., la biochimica, riservata a specialisti ed estranea al sentire comune. L’etica, invece, ha a che fare con la capacità di distinguere buone istituzioni, idee e azioni dalle altre: una capacità che tutti dovrebbero esercitare. Di conseguenza, il benessere delle nostre democrazie dipende anche dal fatto che le questioni dei media siano poste in primo piano da chiunque ne è coinvolto: da chi ci lavora a chi ne usufruisce.

Queriniana - Brescia

L. Sowle Cahill, Sesso, genere e etica cristiana, Brescia 2003, pp. 465

L’A., docente di etica cristiana al Boston College (USA), si muove all’interno di una visione tradizionale del cristianesimo, in cui la differenza dei ruoli tra madre e padre realizza la modalità principale di relazione umana. Tuttavia, tale differenziazione si caratterizza come un valore solo se colto in modo non assoluto: uomini e donne devono godere di pari rispetto personale e potere sociale, pur nella distinzione dei compiti. Riflettendo sulle critiche del movimento di genere al sistema vigente, l’A. sostiene una cauta difesa dell’oggettività morale, che si deve fondare su una riflessione ragionata, pratica, interculturale e costantemente calibrata sull’esperienza umana concreta. In conformità a questo modello, di chiara ispirazione aristotelica e tomista, si forma un modello di comunità centrata sui valori di solidarietà e inclusione degli emarginati.

M. Aliotta, Il matrimonio, Brescia 2002, pp. 192

L’A., docente di teologia dogmatica e storia della teologia dello Studio teologico S. Paolo di Catania, ripercorre la storia della concezione cristiana del matrimonio. Il volume si apre con la rilettura dei testi della Scrittura, illustra la ricezione nei medesimi nella storia del pensiero cristiano, ne mostra il senso in rapporto agli elementi costitutivi di quell’esperienza umana che, all’origine, Dio ha posto come fondamento e come paradigma di ogni relazione.

Routledge - London and New York

E. Rooksby, E-mail and Ethics. Style and ethical relations in computer-mediated communication, London and New York 2002, pp. 263

L’A., ricercatrice al Centro di filosofia applicata ed etica pubblica in Australia, approfondisce, con uno stile rigoroso e puntuale, il modo in cui le forme di comunicazione mediatiche influiscono sulle relazioni interpersonali. Da più di un decennio, la comunicazione attraverso il computer viene considerata la migliore in termini di efficienza, praticità e capacità di portare ovunque e in tempi rapidissimi informazioni, discussioni, e, più in generale, accesso ai servizi. Essa ha inoltre incrementato gli studi sulla natura e sul valore delle varie tipologie di rapporti umani, introducendo nuove categorie e innovative modalità di approccio al tema delle relazioni.

T. Govier, Forgiveness and Revenge, London and New York 2002, pp. 205

La vendetta violenta è sempre ingiustificabile? Il perdono è necessario alla riconciliazione? Può giocare un ruolo significativo in politica? Sono questi alcuni degli interrogativi che si pone l’A., che è stata professore associato di filosofia alla Trent University (Ontario), nell’analizzare le umane attitudini di fronte alle offese e il modo di pensare la vendetta e il perdono. Pur essendo circondati da varie forme di male, raramente si raggiunge un accordo sulla risposta adeguata ad esso: come si deve corrispondere agli errori del passato resta una questione aperta. Presentando la vendetta come riprovevole per ragioni pratiche e morali, si analizza la relazione tra vendetta e punizione, chiedendosi se esistano crimini imperdonabili e ricordando che, come ha insegnato N. Mandela, perdonare non significa scusare o dimenticare. Attraverso casi storici e situazioni non ancora risolte, vengono infine analizzate le ripercussioni storiche e sociali delle politiche di pace e riconciliazione.

St Pauls - London

T. Kennedy, Doers of the word. Moral theology for humanity in the third millennium. Vol. 1. Tracing humanity’s ascent to the living God, London 1996, pp. 349; Vol. 2. Light to the nations. Making the life of humanity worthy of the Gospel, London 2002, pp. 447

L’A., docente di teologia morale sistematica all’Accademia alfonsiana di Roma, in base al concilio Vaticano II e al programma di profondo rinnovamento della Chiesa e della sua missione nel mondo, individua nel Vangelo e nella morale cristiana la strada di salvezza per l’umanità, la via che illumina il cammino dell’uomo, il quale, per realizzare la vera missione della Chiesa nel mondo, è chiamato a tradurre l’insegnamento di Cristo nella realtà, nella vita concreta, «a mettere in pratica la parola» (Gc 1,22). Nel primo volume si indagano gli elementi fondamentali della teologia morale: il significato della vita e dell’azione, la centralità della persona, le origini della visione cristiana dell’azione, il potere di trasformare il carattere e la cultura, il confronto con «il mistero del male» e la legge del Vangelo compiuta nella grazia. Nel secondo volume, l’A. si avvicina in modo più analitico agli interrogativi che il mondo contemporaneo suscita e pone alla stessa teologia morale. La questione fondamentale riguarda principalmente il senso e la razionalità dell’agire umano. Ci si chiede quale speranza possa essere comunicata al futuro dell’umanità alla luce degli interrogativi suscitati dalla globalizzazione e dai temi di giustizia globale, dall’ecologia e dalla bioetica, dalla tecnologia, dalle scienze, dal mondo del lavoro. Da sempre l’uomo è stato affascinato dal tema del destino e del futuro, ma mai come oggi, nell’epoca postmoderna in cui il controllo dell’uomo sulla propria vita si è esteso in modo esponenziale, è necessario individuare il luogo in cui, all’interno di una cultura profondamente secolarizzata, la religione possa ancora richiamare gli uomini alla loro vera missione nel mondo, per un dialogo autentico tra la contemporaneità e il Vangelo.

Vita e Pensiero - Milano

P. Roveda, Educazione e psicanalisi. Quale etica per quale colpa?, Milano 2002, pp. 148

La pedagogia da sempre si è confrontata con discipline quali la storia, la filosofia, la psicologia, la sociologia, la teologia. Negli ultimi tempi, si è sviluppato un intreccio particolarmente interessante con la psicanalisi. Dopo aver illustrato i termini di questo confronto, l’A., ordinario di pedagogia generale e sociale all’università di Verona, presenta il tema del ripensamento etico, con particolare attenzione agli effetti psicologici e pedagogici dell’etica permissiva, di quella autoritaria e di quella repressiva. Il ritmo serrato dell’indagine permette di giungere alla parte finale del libro, particolarmente densa di significato nell’affrontare la tematica della colpevolezza e del condizionamento quasi nevrotico esercitato sul vissuto dell’uomo: lo scopo è quello di giungere al superamento o all’elaborazione della colpa reale.

Zenit - Firenze

G. Mattai, Dall’etica dei principi all’etica della responsabilità, Firenze 2003, pp. 141

L’A., già docente di teologia morale alla Facoltà teologica dell’Italia meridionale, ripensa le esigenze dell’etica cristiana a partire da un metodo induttivo, attento quindi alle situazioni concrete in cui l’uomo è collocato, ai conflitti di coscienza, alle conseguenze derivanti da scelte difficili. Dallo studio della situazione, è possibile risalire ai principi e ai valori e al quadro normativo in cui sono inseriti, e offrire così una riflessione sui temi della morale alla luce dei cambiamenti epocali della società odierna e delle sfide che pongono a livello etico.

